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Con quefta lodevoliffima idéa ha creduto bene
il Signor Salmon & imprendere il lavoro d’un’ Ope-
ra, da cui fi potefle imparare a difcorrere con
fondamento , e con prudenza delle Cofe prefenti,
ed intendere per via di ragione , € di metodo le
narrazioni , che fi fanno degli altri Paefi , quanto
poffono intenderfi quelle del Paefe in cui uno ¢
nato, ed ha Uobbligo di fondatamente fapere .
La efecuzione d’una tal’ opera fu cosi ben rice-
yuta da’ fuoi Nazionali , e talmente applaudita ,
che merito d’effere ftimata ne’ Regni tucti deila
Inghilterra.

Io, feguendo un cosi bello Inftituto , informa-
to , che gli Italiani miei Compatriotti ne ritra-
rebbero grandiffimo piacere , e profitto , non du-
bitai di prefentar loro tradotta nella mia lingua la
medefima Opera ; ma tanto pin illuftrata’, e ac-
crefciuta ;, quanto credei convenirfi alla utilita
maggiore de’ miei Lettori.

Quindi &, che, per darle con lode il principio,
m’accorfi della neceflicd di prenderlo dalla deferi-
zione di quella parte del Globo Terreftre , che
ci ponefie fotto gli occhi que’ Paefi da Noi pro-
digiofamente rimoti , fituati verfo 1’Oriente , e
feparati dal noftro Mondo, per cosi dire , da va-
ftifimi, e quafi infuperabili Mari , per difcendere
poi verfo Occidente , feguendo il corfo del Sole.
Con quefto difegno abbiamo vedute tutte le Na-
zioni , e tutti li Paefi dell’ 4fz , abbiamo {corfo
il Giappone , la~China , le Indie , lo Imperio del
Gran Mogol , la Perfia , che da qualche tempo
rapprefenta un perfonaggio ben differente da quel-
lo




